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Un anno fa nasceva la Repubblica Popolare 

NOVEMBRE 1975 A LUANDA: 
CINQUE GIORNI DECISIVI 

PER L'ANGOLA INDIPENDENTE 
Come l'invasione rischiò di far saltare la data prevista dagli accordi di Alvor 
Il racconto del giornalista sovietico Oleg Ignatiev • Benguela, vittoria angolana 

** Un anno fa — l'il novem-
• bre 1075 — nasceva la Rc* 
' pubblica popolare di Angola, 
' proclamata, secondo gli ac-
" cordi di Alvor con il governo 
' portoghese, dal Movimento 

• popolare per la liberazione 
, defl'Angola (MPLA). A quel-

'•' la data, gran parte del terri-
• torio era tuttavia controllata 
'dalle truppe mercenarie, da 
"quelle di invasione dello Zai-
, 're e del Sudafrica e dai grup-
; pi secessionisti di Holden Ro-
' berto e Jonas Savimbi che. 

armati e sostenuti dagli Stati 
Utiiti, avevano imposto la 
rottura del governo di coali
zione. La guerra di indipen
denza prosegui quindi ancora 
per mesi dopo n i novembre 
e solo nell'aprile di quest'an
no gli invasori sono stati scon
fitti. Ma la politica americana 
di ingerenza in Angola conti-

• mia ancora oggi sotto la for-
• ma, già sperimentata nel Ci

le, della *< destabilizzazione». 
'' L'impegno americano si è 
'espresso in Angola, in modo 
sempre più massiccio, tra lo 
autunno del '74 e la primave
ra del '76. Dapprima con il 

' patrocinio del piano Spinola-
Mobutu-Vorster (settembre 
74» che avrebbe dovuto niet-

. tere fuori gioco il MPLA «ÌJ\ 
' nella fase dei negoziati per 
l'indipendenza dal Portogallo, 
poi con le forniture e i finan

ziamenti al FNLA di Roberto 
e all'UNlTA di Savimbi, che 
poterono cosi riversare mi
gliaia di uomini armati nel 
paese contro il MPLA (no
vembre 1974) e, infine, co
stringendo il Sudafrica all'in
tervento militare diretto (8 
agosto 1975). 

Kissinger spiegava l'escala
tion americana come una ri
sposta «all'intervento sovieti
co e cubano ». ma già nel
l'aprile del 1975 il congresso 
degli Stati Uniti disponeva 
dei risultati di una inchiesta 
del Senato secondo la quale 
le iniziative americane ave
vano sempre preceduto, mai 
seguito, quelle sovietiche e cu
bane. Nel febbraio di questo 
anno, con i combattimenti an
cora in corso, il settimanale 
britannico New Statesman 
giungeva, attraverso una par
ticolareggiata ricostruzione 
storica, alla stessa conclu
sione. 

Quelle conclusioni coincido-
i no con la ricostruzione che 
1 il giornalista sovietico Oleg 

Ignatiev. testimone oculare, fa 
ora in un suo libro che sta 
per uscire nell'Unione Sovie
tica. «Sono il terzo — scrive 
in data 27 ottobre 1975 Igna : 
tiev — a sapere che istruttori 
cubani sono giunti da qualche 
giorno in Angola ». Un giorna-

I lista polacco e il corrispon-

Per l'anniversario della RPA 

Messaggio augurale 
di Berlinguer a Neto 
Il compagno Enrico Berlinguer ha indirizzato al pre

sidente della Repubblica popolare angolana, Agostinho 
Neto. il seguente messaggio: 

«St imato Presidente, in occasione del primo anni
versario della proclamazione dell'indipendenza della Re
pubblica popolare di Angola mi è gradito trasmettere 
I fraterni saluti dei comunisti italiani e i mici personali. 

La lotta da voi condotta per consolidare le conquiste 
della liberazione e della indipendenza e per avviare la 
ricostruzione del vostro paese, avviandolo verso nuove 
prospettive di sviluppo, ha tu t ta la nostra attiva soli
darietà. 

Ribadiamo il nostro impegno a sviluppare fecondi 
rapporti di amicizia e cooperazione tra i nostri due 
paesi e popoli e i legami fraterni tra il PCI e il MPLA. 

Felicitazioni per il popolo angolano e auguri di 
successo alla sua lotta. Con cordialità. Enrico Berlinguer». 

Presentati a Roma gli scritti di Ceausescu 

Il contributo romeno 
alla politica di pace 

Nella sede dell'ambasciata 
della Repubblica Socialista di 
Romania, è stato presentato 

• ieri mattina il sesto volume 
degli scritti scelti dei presi
dente romeno e primo segre
tario del PCR. Nicolae Ceau
sescu, pubblicati in Italia 
dalle edizioni del Calendario 
del Popolo. Alla presenza di 
un folto gruppo di esponenti 
politici, giornalisti e diploma
tici e dopo un breve indirizzo 

• di saluto dell'Ambasciatore 
di Romania. Ion Màrgineanu, 
il volume è stato illustrato 
dal compagno Sergio Segre. 

Segre ha individuato nella 
' tematica t ra t ta ta nel volume 

(che raccoglie scritti e discor
si del 1975) tre filoni fonda-

' mentali. Anzitutto quello del-
' la distensione e della sicurez

za in Europa, sottolineato dal 
1 fatto che il 1975 è s ta to "anno 
: della conferenza di Helsinki. 
- che ha concluso la fase post

bellica e aperto nel continen
te una pagina nuova. In se
condo luogo il tema della esi
genza di creare un nuovo or
dine economico internaziona
le, tema che è costante nella 
politica estera romena e che 
comporta la impostazione di 
rapporti radicalmente nuovi 
fra Paesi sviluppati e Paesi 
in via di sviluppo. Infine, le 
questioni del movimento ope
raio internazionale, per le 
quali — riconfermando la li
nea della autonomia ed egua
glianza fra partiti comunisti 
ed operai — Ceausescu mette 
l'accento sulla necessità di 
estendere i rapporti con i par
titi socialisti e socialdemocra
tici (di operare, anzi, una « ri
conciliazione storica fra co-

I munisti e socialisti ». giacché 
la causa del progresso e del
la pace « ha bisogno dell'uni
tà»» e con i movimenti pro
gressisti del Terzo Mondo. 

Colloqui tra Pei e Posu 
Su invito del Comitato 

centrale del PCI il compagno 
.Tanos Berecz, responsabile 
della Sezione esteri del Par
ti to operaio socialista unghe
rese iPOSU» ha soggiornato 

. a Roma da>'.'8 al 10 novem
bre. per concordare il pro
gramma di collaborazione 
per l 'anno 1977 

n compagno Berecz, che 
<ra accompagnato dalla com-

. paglia Edith Verok. co'.labo-
, ratricc delia Sezione esteri, 
ha avuto una serie di collo
qui con la Sezione esteri del 

. PCI. ai quali hanno parte
cipato i compagni Sergio 
Se«re. membro de'. Comitato 

centrale e responsabile della 
Sezione esteri. Antonio Rub-
bi. membro del Comitato 
centrale e vice responsabile 
della Sezione esteri e vari 
collaboratori della Sezione. 
Nel corso delle conversazio
ni si è proceduto a uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni su-:a politica dei 
due partiti e su taluni pro
blemi internazionali. I col
loqui si sono svolti in un 
ciima d: fraterna amicizia. 

Il compagno Janos Berecz 
è anche stato ricevuto dal 
compagno Gian Carlo Pajet-
t«. membro delia Direzione 
e della Segreteria del PCI. 
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dente della TASS lo avevano 
accompagnato proprio quella 
sera a « fare la conoscenza 
di qualche amico». «Grande 
— racconta ignatiev — fu 
la mia meraviglia quando, 
entrando in una casetta a un 
piano alla periferia di Luan-
da, sorvegliata dai combatten
ti delle FAPLA, sentii l'ac
cento cantilenante cubano 
che ben conoscevo ». 

L'ufficiale cubano che il 
giornalista sovietico incontrò 
in quella occasione gli espose 
la gravità della situazione mi
litare e gli disse anche che 
«appena, n i novembre, l'in
dipendenza sarà proclamata 
amici fedeli verranno in aiuto 
del popolo angolano ». «Al 
momento — aggiunge tutta
via — la situazione è più 
complicata e inoltre esistono 
delle difficoltà di ordine di
plomatico. Formalmente par
lando, i portoghesi non si so
no ancora ritirati. Prima del-
l'il novembre, senza autoriz
zazione dell'alto commissario 
portoghese non un aereo at
terrerà all'aeroporto di Luan-
da e non una nave carica di 
armi entrerà nel porto. Lu 
direzione del MPLA lo sa mol
to bene». 

La decisione di non far in
tervenire i volontari cubani 
prima dell'I 1 novembre do
veva vacillare poco dopo sot
to i colpi del nemico. Il 4 
novembre la situazione è 
drammatica. Le truppe sud
africane s tanno per conqui
stare Benguela, dopo di che 
non avranno difficoltà a im
padronirsi del porto di Lobito 
e da 11, in tre o quattro 
giorni, ad arrivare a Luanda. 
E' in questo clima che, alle 
Il di sera, Agostinho Neto 
convoca ateuni giornalisti dei 
paesi socialisti, t ra cui Igna
tiev, comunica loro che « le 
unità regolari motorizzate del
la Repubblica sudafricana 
hanno forzato tut te le linee 
di difesa di Benguela meno 
l'ultima» e aggiunge che «da 
qualche ora siamo senza noti
zie e bisogna essere pronti 
al peggio». La più grande 
speranza del MPLA, dice Ne
to, «seno le armi dei paesi 
amici ». ma « non possiamo 
contarci prima della procla

mazione dell'indipendenza, pri
ma che i portoghesi abbiano 
lasciato il nostro territorio». 
Mancano tuttavia ancora sei 
giorni ed è « troppo rischioso 
at tendere». L'ufficio politico 
sta per riunirsi. All'ordine del 
giorno, dice Neto, è «la pos
sibilità di proclamare l'indi-
pandenza prima del previ
sto» e aggiunge: « Pensiamo 
di proclamarla nella notte tra 
il 5 e il 6 novembre, vale 
a dire domani a mezzanotte ». 

Alla mezzanotte del giorno 
dopo i giornalisti informati da 
Neto. insieme con alcuni mi
litari cubani e delle FAPLA, 
sono davanti a un apparec
chio radio. La radio — rac
conta Ignatiev — termina le 
trasmissioni a mezzanotte. 
Mezzanotte e un minuto. Si
lenzio. Mezzanotte e due. Si
lenzio. Mezzanotte e tre. Sen
tiamo la voce familiare del 
compagno Agostinho Neto: 
«Noi proclamiamo l'indipen
denza a nome di tutta la 
naz... ». La frase si interrom
pe e di nuovo cade il silen
zio... Siamo interdetti. Un 
compagno della direzione del 
MPLA va allo stato maggiore 
per informarsi. Torna dopo 
un'ora e dalla sua espressio
ne capiamo che porta buone 
notizie, «Un radiogramma da 
Benguela — dice — informa 

che i nostri distaccamenti han
no inflitto un colpo folgorante 
alle colonne blindate sudafri
cane. I nostri compagni, han
no raccolto tutte le armi e 
le munizioni che restavano 
loro, hanno concentrato le 
forze in un solo settore molto 
ristretto, a destra e a sinistra 
della strada, e quando la co
lonna nemica ha iniziato a 
muoversi verso la città pen
sando di non incontrare or
mai resistenza i distaccamen
ti hanno aperto il fuoco. Ol
tre una dozzina di carri e 
camionette sono stati danneg
giati, molti soldati e ufficiali 
sono stati uccisi. La colonna 
si è ritirata per diversi chi
lometri ». La notizia da Ben
guela era giunta pochi minuti 
prima deiìa mezzanotte e solo 
per un soffio era s ta to possi
bile interrompere la trasmis
sione radio. Fermati i sud
africani. ormai non era più 
necessario anticipare la da ta 
dell'indipendenza'; la capitale, 
Luanda. sarebbe rimasta nel
le mani del MPLA per 1*11 
novembre. 

L'indipendenza fu quindi pro
clamata ne! giorno stabilito e 
l'aiuto dei paesi amici, in 
particolare quello cubano, co
minciò da quel giorno a giun
care massiccio al nuovo Stato 
indipendente. La guerra, tut
tavia. continuò per mesi a 
causa del sostegno americano 
ai secessionisti. 

La politica kissingeriana fu 
allora ostacolata, ma non 
bloccata del tut to, dal Con
gresso americano a maztrio-
ranza democratica. Quell'im
pegno. che il part i to demo
cratico si assunse allora con
tro il pericolo di « un altro 
Vietnam » è stato oggi neon-
fermato dal principale consi
gliere del neo^letto presiden
te democratico. J immy Car
ter: «In Angola — ha di
chiarato infatti Zbigniew 
Brzczinski — ci siamo impe
rniati dalla parte sbagliata ». 
Gli Stati Uniti sono dunque 
in procinto di cambiare la 
loro politica verso il nuovo 
Stato africano? Allacceranno 
con esso rapporti diplomatici? 
Toglieranno il veto alla sua 
ammissione all'ONU? Una ri
sposta a questi interrogativi 
deve ancora venire. 

Guido Bimbi 

Scrive il Quotidiano dell'esercito di liberazione 

Mao ha «formato» ed 
«educato» Hua Kuo-f ehg 

per la successione 
Nuove accuse di attività cospirative contro i « quattro » • Il primo mi
nistro associato alla « lotta per criticare Teng Hsiao-ping » - Ringrazia
mento cinese per il messaggio sovietico nell'anniversario della RPC 

PECHINO, 10 
Nuovi particolari sulle vi

cende che hanno portato al
l'estromissione della " ban
da dei quat tro» e alla no
mina di Hua Kuo feng a ca
po del partito sono forniti 
dal « Quotidiano dell'esercito 

La delegazione 
del PCI 
alI'VIII 

congresso 
del PCP 

LISBONA, 10 
« L'VIII congresso del 

partito comunista porto
ghese rappresenterà un 
importante avvenimento 
non soltanto per il PCP, 
ma per il Paese » ha det
to il segretario generale 
Alvaro Cunhal in una 
conferenza stampa alla 
vigilia del dibattito con
gressuale che si apre do
mani. 

Cunhal ha inoltre affer
mato che la situazione 
portoghese è caratterizza
ta sia da « nuovi tenta
tivi della reazione di mi
nare la stabilità della si
tuazione politica, sia da 
una nuova possente con
ferma della vitalità dei 
movimento di massa ». 

E" intanto giunta a Li
sbona la delegazione del 
PCI al congresso, compo
sta dai compagni Gian 
Carlo Paletta, della Dire
zione del partito, e da 
Antonio Montessoro mem
bro del CC e segretario 
regionale della Liguria. 

di liberazione », in un arti
colo firmato dal suo gruppo 
editoriale. 

L'articolo del « Quotidiano 
dell'esercito di liberazione », 
il quale ha una circolazione 
limitata, è stato reso pubbli
co dall'agenzia « Nuova Ci
na ». In esso il gruppo Wan?-
Chiang-Chang-Yao è accusa
to di essersi impegnato in 
«att ivi tà cospirative su lar
ga scala, allo scopo di usur
pare il potere », alla vigilia 
della quarta Assemblea nazio
nale popolare (la quarta ses
sione del parlamento, che si 
tenne nel gennaio 1975), e di 
avere poi «fat to di tut to», 
dopo la morte del primo mi
nistro Ciu En-lai, nel gen
naio 1976, perché la succes
sione fosse assunta dal loro 
candidato (presumibilmente, 
il vice primo ministro Chang 
Chunchiao ì . 

Il «Quotidiano dell'esercito 
di liberazione » non solo ri
badisce che lo stesso presi
dente Mao « scelse come suc
cessore il compagno Hua 
Kuo-feng » e « prese disposi
zioni al riguardo», ma dice 
anche che egli lo aveva « for
mato » ed « educato » in vista 
dello successione. 

Viene quindi sottolineato il 
fatto che Hua Kuo-feng «at
tua in modo ferme la linea 
rivoluzionaria del presidente 
Mao e i suoi pi incipit e me
todi politici ». Nell'articolo vi 
è un riferimento che associa 
Hua Kuo-feng alla « lotta per 
criticare Teng Hsiao-ping ». 
« Durante la lotta per cri
ticare Teng Hsiao-ping e re
spingere il tentativo devia
zionista di destra di rovescia
re i giusti verdetti » — scri
ve il giornale — « il presiden
te Mao sanzionò in pieno e 
approvò il piano e i meto
di politici formulati dal com
pagno Hua Kuo-feng in con
formità con il pensiero del 
presidente Mao, piano e me

todi politici che erano dia
metralmente l'opposto del si
stema della "banda dei quat
tro". di cercare agenti a ogni 
livello ». 

Il nuovo presidente del par
tito viene descritto come «lea
le al partito e disinteressato, 
aperto e diritto, modesto e 
prudente ». Tutti « hanno po
tuto rendersi conto che il 
compagno Hua Kuo-feng è 
democratico nel suo stile di 
lavoro, modesto e avvicina
bile ». Egli « sa unirsi ai com
pagni per lavorare Insieme, 
mantiene stretti legami con 
le masse, si preoccupa del 
benessere del popolo e sta 
fermamente dalla sua par
te, lavora nel suo interesse, 
e fa tutt 'uno col proletaria
to e le masse lavoratrici ». 

Il giomule dà notizia di un 
episodio inedito. Prima di 
morire — esso afferma — il 
presidente Mao parlò a Hua 
Kuo-feng della storia di Liu 
Pang, il primo imperatore 
della dinastia Han. il qua
le, proprio sul finire della 
vita, « si accorse che l'impe
ratrice Lu e altri del suo 
clan cospiravano per tradi
re la nazione e usurpare il 
potere ». 

• • • 
Il messaggio di congratu

lazioni inviato dall'URSS al
la Cina per il 27. anniver
sario della nascita della Re
pubblica popolare cinese — 
rende noto oggi la TASS — 
è stato seguito da un mes
saggio di ringraziamento da 
parte cinese. 

Nel ringraziamento Pechi
no esprime « gratitudine » per 
le congratulazioni sovietiche. 

Lo scambio di messaggi è 
avvenuto — come al solito — 
tra il Presidium del Soviet 
supremo ed il Consiglio dei 
ministri dell'URSS da una 
parte e i corrispondenti or
ganismi statali cinesi dal
l'altra. 

LA BIBLIOTECA 
DI LAVORO 
coordinata da M A R I O LODI 

Una esperienza di lavoro col
legiale, naia dall'azione didat
tica di ogni giorno per rispon
dere ai bisogni di una scuola 
nuova e diversa, da quella per 
l'infanzia a quella per gli adulti 
delle 150 ore. 

N O V I T À ' 1976 

Bertolt Brecht L. 6 0 0 
Uno come noi L, 1.200 

I cerchi L. 6 0 0 

Canzoncltiere 1-2 L. 600 l'uno 

II lino L. 600 
L'archeologo L. 6 0 0 

Storia di un ergastolano L. 6 0 0 

Prima dell'ABC L. 6 0 0 

Una lettera dal Brasile L. 6 0 0 
Progetto di museo contadino 

L. 1.200 

Cooperative e scuola L. 1 .200 

In preparazione per II 1977 
altri fascicoli della serie « Par
lare in Italia » (Ricerche e 
strumenti per una educazione 
linguistica democratici) , curata 
da T U L L I O DE M A U R O . 

Abbonarsi significa sostenere 
concretamente questa iniziativa, 
ricevere tutti i fascicoli pub
blicati annualmente ( 1 5 nume
ri a L. 6 . 0 0 0 ) . essere inlor-
mati delle varie iniziative. (Ver
samento sul c.c.p. 5 ' 1 2 7 1 inte
stato a LUCIANO M A N Z U O L I 
Via G. Modena, 20-22 - 5 0 1 2 1 
Firenze - Tel . 0 5 5 , 5 7 7 . 3 0 4 ) . 

COMUNE 
DI SAN MINIATO 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
lì comune di SAN MINIATO 
(Pisa) indirà quanto prima 
una gara per ia costruzione 
di un Depuratore degli sca
richi industriali e domestici 
della frazione di Ponte a 
Egola. 

L'appalto si svolgerà col si
stema della presentazione del
le offerte corredate di solu
zione tecnica. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata al Sindaco, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 20 
(venti) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso. 

Sun Miniato lì 11-11-1076 
IL SINDACO 
(Luciano Nacci) 

Un altro tagliando che può far 
vincere la « Dacia » 

Settimana decisiva per il Go
verno e per l'austerità 

H Cosa cambia per l'Europa e 
per noi con l'elezione di Carter 

M Chi paga per i morti di Trapani? 

M Delitto Occorsio: l'«impresario» 
ha in tasca il copione segreto 

• Esclusivo: ritorno a casa 22 
anni dopo 

L/HESnERED VIAGGIARE 

agenzia B B - % # * A 

specializzata H P C C 
per viaggi in U l l O U 
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l ^ ^ ^ ^ l IMMOBILI 
TRATTATI BENE 

quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 
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